Nel maggio 2013, 'TEUFAMI (Associazione europea delle Associazioni
nazionali di familiari della salute mentale) nel suo convegno di Dublino,
metteva in evidenza I'importanza fondamentale di creare una rete armoniosa,
un ambiente umano favorevole attorno al paziente psichiatrico o al disabile, di
organizzare una triangolazione virtuosa tra paziente, operatori sanitari e
sociali e familiari.

In quel convegno, da uno studio dell’Universita di Birmingham sulla
situazione nel Regno-Unito, € stato illustrato che il 40% dei familiari che si
prendono cura in casa di un paziente psichiatrico entrano anche loro in
depressione. Quando i familiari sono destinatari di interventi di formazione e
supporto, non solo questa percentuale cala vistosamente, ma anche la
percentuale di ricaduta degli stessi pazienti cala notevolmente: 44% di
ricadute dopo un anno quando i familiari non usufruiscono di alcun
programma di formazione e supporto contro 6% soltanto quando i familiari
seguono un programma di psico-educazione.



